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Capo I 

Disposizioni generali 

 

 

 

 

 

Art. 1 

(Oggetto) 

 

 

1. Il presente regolamento, nel rispetto dell’articolo 2 della legge regionale 17 Febbraio 

2015, n. 3 (Disposizioni per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo dell'artigianato nel 

Lazio. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a 

livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo), di seguito 

denominata legge, detta disposizioni di attuazione ed integrazione volte a disciplinare: 

a) i settori tutelati e gli elementi essenziali che caratterizzano le lavorazioni artistiche e 

tradizionali ; 

b) le modalità per  il  riconoscimento  dell’  impresa  artistica  e  tradizionale  e per il 

relativo mantenimento; 

c) le modalità: 

 
1) per il conseguimento della qualifica di maestro artigiano; 

 
2) per il riconoscimento della bottega scuola; 

 
d) le modalità e criteri per l’esercizio dell’attività di vigilanza e controllo. 



Art. 2 

(Definizione di lavorazioni artistiche e tradizionali e settori tutelati) 

 

 

1. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 11 della legge, ai fini del presente 

regolamento si intendono per: 

a) lavorazioni artistiche: le creazioni, le produzioni e le opere di elevato valore estetico o 

ispirate a forme, modelli, decori, stili e tecniche che costituiscono gli elementi tipici del 

patrimonio storico e culturale anche con riferimento a zone di affermata ed intensa produzione 

artistica, o qualificate da particolare creatività innovativa e ingegno, nonché le lavorazioni 

connesse alla loro realizzazione. Rientrano tra le lavorazioni artistiche le attività di restauro 

consistenti in interventi diretti alla conservazione, al consolidamento, al recupero e al ripristino 

di beni di interesse artistico o appartenenti al patrimonio architettonico, archeologico, museale, 

etnografico, bibliografico e archivistico purché svolte secondo quanto previsto dalla disciplina 

contenuta nel Capo III del Titolo VI Parte II del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 

(Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 

contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) e dal 

decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 

dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche.; 

b) lavorazioni tradizionali: le produzioni e le attività di servizio realizzate secondo tecniche e 

modalità consolidate e tramandate nei costumi e nelle consuetudini a livello locale o regionale, 

ivi comprese le produzioni alimentari tradizionali risultanti da tecniche di lavorazione in cui 

sono riconoscibili gli elementi tipici della cultura locale e regionale. 

2. Le lavorazioni artistiche e tradizionali, sono svolte in conformità a quanto previsto 

dall’articolo 11, comma 4 della legge e tengono conto, in particolare, delle innovazioni che, nel 

rispetto della tradizione, introducono modificazioni nella scelta e nell’uso delle materie prime e dei 

sistemi impiegati. 

 

3. Nell’Allegato A al presente regolamento, sono individuati, ai sensi dell’articolo 12   della 

legge: 
 

a) i settori tutelati ed innovativi di particolare importanza per lo sviluppo dell’economia 

territoriale, nei quali le imprese possono ottenere il relativo riconoscimento; 



b) gli elementi essenziali idonei a caratterizzare le lavorazioni artistiche e tradizionali per 

ciascuno dei settori indicati. 



 

Capo II 

Imprese operanti nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale 

 

 

 

Art. 3 

(Requisiti per il riconoscimento d’impresa operante nel settore dell’artigianato artistico e 

tradizionale) 

 

1. Ai sensi dell’articolo 13 della legge, possono ottenere il riconoscimento di impresa 

operante nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale, le imprese che : 

a) risultino iscritte, da almeno tre anni, all’albo delle imprese artigiane; 

b) svolgano attività rientranti in uno dei settori tutelati individuati nell’allegato A al presente 

regolamento e indicate nella certificazione camerale; 

c) realizzino prodotti o prestazioni di servizi connotati dagli elementi essenziali indicati 

nell’allegato A al presente regolamento. 

2. Nel caso di consorzi, è necessario che almeno i 4/5 delle imprese partecipanti al consorzio 

abbiano ottenuto il riconoscimento di impresa operante nel settore dell’artigianato artistico e 

tradizionale. 



 

Art. 4 

(Modalità di presentazione della domanda) 
 

1. Il titolare della impresa individuale ovvero il socio amministratore nel caso di imprese 

con assetto societario presenta, alla struttura regionale competente per territorio alla gestione 

dell’albo delle imprese artigiane, istituita ai sensi dell’articolo 15, comma 7, della legge e di 

seguito denominata struttura competente, la domanda per il riconoscimento d’impresa operante 

nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale. La domanda, può essere presentata anche 

attraverso le Agenzie per le imprese, di cui all’articolo 38 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 

112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività la 

stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive modifiche o i centri servizi per 

l’artigianato di cui all’ articolo 33 della legge. 

2. Alla domanda, presentata mediante la modulistica pubblicata sul sito istituzionale della 

Regione ed in regola con l’imposta di bollo e con il versamento dei diritti di segreteria, è allegata 

la seguente documentazione: 

a) curriculum professionale del titolare dell’impresa individuale o di uno dei soci che prendono 

parte manualmente al lavoro; 

b) relazione tecnica descrittiva delle fasi produttive e delle tecniche di lavorazione utilizzate; 

c) documentazione fotografica attestante la dotazione strumentale del laboratorio e dei manufatti 

o prodotti che in esso vengono realizzati; 

d)ogni altra documentazione idonea a certificare l’attività artistico tradizionale svolta 

dall’impresa. 

3. Ogni modifica che comporti variazione nelle tecniche di lavorazione, nelle fasi della 

produzione e nella tipologia dei manufatti è comunicata, entro 30 giorni, da parte del titolare o del 

socio amministratore di cui al comma 1, alla struttura competente che valuta il permanere dei 

requisiti di impresa operante nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale. 



 

Art. 5 

(Riconoscimento) 
 

 

 

1. La struttura competente avvalendosi, in particolare, delle fonti documentali redatte da enti 

pubblici operanti nel territorio regionale, mediante istruttoria accerta e valuta il possesso dei 

requisiti indicati all’articolo 3, ai fini del rilascio del provvedimento di riconoscimento d’impresa 

operante nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale. 

2. In caso di esito positivo dell’istruttoria, la struttura di cui al comma 1, entro il termine di 

60 giorni dalla data di presentazione della domanda da parte dell’istante, comunica a quest’ultimo il 

provvedimento di riconoscimento. Decorso inutilmente il termine la domanda si intende, comunque, 

accolta. 

3. Il termine di cui al comma 2 può essere sospeso, ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo) e successive 

modifiche, in caso di richiesta di documentazione integrativa. 

4. Il provvedimento di riconoscimento di cui al comma 1, viene annotato nell’albo delle 

imprese artigiane e dà diritto all’utilizzo del contrassegno di appartenenza previsto all’articolo 14 

della legge. 



 

Art. 6 

(Mantenimento del riconoscimento) 
 

1. Le imprese che ai sensi dell’articolo 5 hanno ottenuto il riconoscimento, hanno diritto a 

mantenerlo anche nei seguenti casi: 

a) costituzione di società in cui venga conferita l’azienda della impresa individuale, già 

in possesso del riconoscimento, a condizione che il titolare di quest’ultima risulti tra  

i soci partecipanti al lavoro; 

b) trasformazione da società in nome collettivo a società in accomandita semplice o a 

responsabilità limitata o in società cooperativa e viceversa, a condizione che tra i 

soci partecipanti al lavoro vi sia almeno la presenza di un socio lavoratore 

dell’impresa trasformata; 

c) recesso di uno o più soci lavoratori a condizione che il socio o i soci rimanenti 

abbiano prestato attività lavorativa per almeno tre anni presso l’impresa stessa o altre 

del settore che abbiano ottenuto il riconoscimento; 

d) scioglimento della società e costituzione di impresa individuale, a condizione che 

venga mantenuta l’azienda e che il titolare dell’impresa abbia operato in qualità di 

socio lavoratore. 

2. Le modifiche di cui al comma 1, non devono comunque comportare alcuna variazione 

dell’attività per la quale è stato rilasciato il riconoscimento all’impresa ai sensi dell’articolo 5. 



 

 

Art.7 

(Revoca del riconoscimento) 

 
1. La struttura competente, qualora dallo svolgimento dei controlli di cui all’articolo 15 

accerti la perdita dei requisiti previsti dall’articolo 3, provvede, con atto motivato da comunicare 

all’interessato, alla revoca del riconoscimento ottenuto dall’impresa. 

2. La revoca del riconoscimento, determina la cancellazione dell’annotazione dall’albo delle 

imprese operanti nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale e l’inibizione dell’uso del 

relativo contrassegno. 



 

Capo III 

Maestro artigiano 

 

 

 
 

Art. 8 

(Requisiti per il conseguimento della qualifica di maestro artigiano) 
 

1. La qualifica di maestro artigiano prevista dall’articolo 39 della legge, può essere 

conseguita dal titolare dell’impresa artigiana che abbia ottenuto il riconoscimento di impresa 

operante nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale di cui all’articolo 5, ovvero dal socio 

lavoratore della stessa purché quest’ultimo partecipi personalmente all’attività artigiana. 

2. La qualifica di maestro artigiano, costituisce condizione per lo svolgimento delle attività 

formative nell’ambito delle Botteghe-scuola di cui all'articolo 11. 

3. .Fermo restando i requisiti minimi già previsti dall’articolo 39 della legge, costituiscono 

altresì requisiti necessari  per il conseguimento della qualifica di maestro artigiano: 

a) l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane con annotazione nel settore 

dell’artigianato artistico e tradizionale di cui all’articolo 5, comma 4; 

b) l’anzianità professionale, calcolabile anche cumulativamente tra più  periodi, 

maturata in qualità di titolare o di socio lavoratore, desumibile dall’iscrizione 

all’Albo delle imprese artigiane nella stessa attività per la quale si richiede la 

qualifica e così articolata: 

1) almeno dieci anni in qualità di titolare o di socio lavoratore dell'impresa 

artigiana; 

2) almeno otto anni in qualità di titolare o socio lavoratore dell’impresa artigiana 

e almeno quattro anni in qualità di collaboratore familiare o dipendente; 

3) almeno cinque anni in qualità di titolare o socio lavoratore dell’impresa 

artigiana e almeno otto anni in qualità di collaboratore familiare o  

dipendente; 

c) l’elevata attitudine all’insegnamento del mestiere, desumibile da esperienze di tutoraggio, 

svolte, preferibilmente, nell’ambito di contratti di apprendistato o di tirocini formativi, o da 

esperienze di docenza, documentabili dal curriculum professionale. 



 

 

 

Art.9 

( Modalità di presentazione della domanda e attribuzione della qualifica) 
 

1. I soggetti di cui all’articolo 8, interessati al conseguimento della qualifica di maestro 

artigiano, presentano apposita domanda alla Commissione regionale per l’artigianato (CRA), 

utilizzando la modulistica predisposta e pubblicata sul sito istituzionale della Regione, corredata dal 

curriculum professionale ed in regola con l’imposta di bollo e con il versamento dei diritti di 

segreteria. La domanda, può essere presentata anche attraverso le Agenzie per le imprese, di cui 

all’articolo 38 del d. l. 112/2008 o i centri servizi per l’artigianato previsti dall’articolo 33 della 

legge. 

2. La CRA, previa istruttoria, accerta e valuta il possesso dei requisiti indicati dall’articolo 8, 

ai fini dell’attribuzione della relativa qualifica e l’iscrizione all’elenco tenuto presso la CRA, ai 

sensi dell’articolo 39, comma 4, della legge. 

3. Il provvedimento di attribuzione della qualifica è comunicato all’interessato nel termine di 

90 giorni dalla data di presentazione della domanda, decorso inutilmente il quale la domanda si 

intende, comunque, accolta. 

4. Il termine di cui al comma 3 è sospeso in caso di richiesta di documentazione integrativa 

ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 241/1990. 

5. La CRA, annualmente, redige ed aggiorna l’elenco dei soggetti in possesso della qualifica 

di maestro artigiano. 



 

Art. 10 

(Revoca della qualifica) 
 

1. La CRA, qualora dallo svolgimento dei controlli di cui all’articolo 16, accerti la perdita 

dei requisiti previsti ai fini del conseguimento della qualifica di maestro artigiano provvede, con 

atto motivato, alla revoca della stessa e alla contestuale cancellazione dall’elenco previsto al 

comma 2 dell’articolo 9. 

2. Costituiscono altresì cause di revoca della qualifica, i comportamenti di negligenza o 

malafede assunti nello svolgimento delle attività formative di cui all’articolo 41 della legge. 



 

Capo IV 

Bottega scuola 

 

 

 

Art. 11 

(Requisiti per il riconoscimento della Bottega scuola) 
 

 
1. Possono accedere alle procedure per il riconoscimento della Bottega scuola ai sensi 

dell’articolo 40 della legge, le imprese artigiane: 

a) iscritte all’albo delle imprese artigiane in possesso del riconoscimento di impresa operante nel 

settore dell’artigianato artistico e tradizionale ai sensi articolo 5; 

b) di cui sia titolare o socio lavoratore un maestro artigiano, iscritto nell’elenco dei soggetti in 

possesso della qualifica di maestro artigiano, tenuto dalla CRA ai sensi dell’articolo 9 e che svolge, 

personalmente, l’attività di docenza nelle materie di competenza del suo settore specifico; 

c) dotate di idonei spazi, conformi alla normativa vigente,  dedicati all’accoglienza degli allievi, nel 

rispetto dei vincoli di legge; 

d) dotate di attrezzature idonee al trasferimento delle competenze necessarie allo svolgimento 

dell’attività dello specifico settore dell’artigianato artistico e tradizionale in cui operano; 

e) in possesso degli ulteriori requisiti stabiliti dall’avviso pubblico di cui all’articolo 12, comma1. 



 

Art. 12 

(Modalità per la presentazione della domanda per il riconoscimento) 

 

 

1. La domanda per il riconoscimento della Bottega scuola è presentata, dalle imprese 

artigiane in possesso dei requisiti di cui all’articolo 11, alla Direzione regionale competente in 

materia di artigianato, di seguito denominata direzione regionale, a seguito della pubblicazione di 

apposito avviso pubblico con il quale sono stabiliti i requisiti e i parametri di idoneità dei locali, 

anche in riferimento all’accoglienza degli allievi, i termini e le modalità per il riconoscimento e la 

relativa modulistica. 

2. La Direzione regionale, sulla base degli esiti dell’istruttoria relativa all’avviso pubblico di 

cui al comma 1, accoglie la domanda e concede il riconoscimento nel caso siano soddisfatti tutti i 

requisiti di cui all’articolo 11. 

3. La Direzione regionale cura la tenuta e l’aggiornamento dell’elenco delle Botteghe scuola 

riconosciute. L’elenco è pubblicato sul sito istituzionale della Regione Lazio. 



 

Art. 13 

(Revoca del riconoscimento) 
 

1. La Direzione regionale, qualora dallo svolgimento dei controlli di cui all’articolo 17, 

accerti la perdita o la falsa dichiarazione dei requisiti previsti all’articolo 11 e dall’avviso pubblico 

di cui all’articolo 12 comma 1, ivi inclusi i parametri di idoneità dei locali, nonché la presenza di 

comportamenti di negligenza o malafede nello svolgimento delle attività formative di cui 

all’articolo 41 della legge, provvede, con atto motivato, alla revoca del riconoscimento della 

Bottega scuola ed alla contestuale cancellazione dall’elenco di cui al comma 3 dell’articolo 12. 

 

2. La Direzione regionale provvede a comunicare alla CRA i provvedimenti di revoca 

adottati ai sensi del comma 1. 



 

 

 

 
 

Capo V 

Vigilanza, controlli e disposizioni finali 

 
 

Sezione I 

Imprese artigiane 

 

 

 

Art. 14 

(Criteri e modalità per l’esercizio dei controlli sui procedimenti di iscrizione, modificazione e 

cancellazione dall’albo regionale delle imprese artigiane) 

 

1. La struttura competente di cui all’articolo 4, provvede all’istruttoria delle istanze di 

iscrizione, modifica e cancellazione dall’Albo delle imprese artigiane di cui agli articoli 16 e 17 

della legge nonché delle segnalazioni pervenute ai sensi dell’articolo 18 della legge. A tal fine per 

ogni istanza presentata e segnalazione pervenuta, verifica, sulla base delle dichiarazioni rese e della 

documentazione prodotta dagli interessati o dagli enti di cui all’articolo 18 della legge, la 

sussistenza dei requisiti previsti dagli articoli 6,7,8 e 9 della legge, ovvero le modificazioni nello 

stato di fatto e di diritto dell’impresa o la sopravvenuta carenza dei requisiti. 

2. La struttura competente provvede altresì, nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 43 e 

71 del D.p.r 28 dicembre 2000, n.445 (Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa) e successive modifiche ad effettuare, sulla base dei criteri e delle modalità definite 

nell’Allegato B, i controlli in merito alla dichiarazione inoltrata, attraverso la comunicazione unica 

di cui all’articolo 16, comma 1, della legge, con la quale il legale rappresentante  dell’impresa  

attesta la sussistenza dei requisiti posseduti dall’ impresa, ai sensi degli articoli 6,7,8 e 9 della legge, 

ai fini dell’iscrizione all’Albo regionale o denuncia, nel termine di cui all’articolo 17, comma 1 

della legge, le modificazioni intervenute nello stato di fatto e di diritto dell’impresa, nonché 

l’eventuale  cessazione della relativa attività. 



 

 

 

 

Art. 15 

(Vigilanza e controlli sulle imprese operanti nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale) 
 

1. La struttura competente di cui all’articolo 4 può, in ogni momento, verificare a campione 

il mantenimento dei requisiti richiesti alle imprese operanti nel settore dell’artigianato artistico e 

tradizionale ai fini del relativo riconoscimento. 

2. In caso di accertata carenza dei requisiti, la struttura competente provvede ai sensi 

dell’articolo 7. 

3. La struttura competente vigila inoltre sul corretto utilizzo del contrassegno di 

appartenenza. 



 

Sezione II 

Maestro artigiano e Botteghe scuola 

 

 

 
 

Art. 16 

(Vigilanza e controlli sull’attività di Maestro artigiano) 
 
 

1. La CRA, attraverso l’ufficio di segreteria, dispone controlli periodici, anche a campione, 

al fine di verificare il mantenimento dei requisiti per il conseguimento della qualifica di Maestro 

artigiano. 

2. In caso di false dichiarazioni, di accertata carenza dei requisiti o di negligenza o malafede 

nello svolgimento delle attività formative di cui all’articolo 41 della legge, si provvede ai sensi 

dell’articolo 10. 



 

Art. 17 

(Vigilanza e controlli sulla Bottega scuola) 
 
 

1. La Direzione regionale effettua controlli in loco e provvede alla verifica dei documenti 

relativi al possesso dei requisiti previsti per il riconoscimento della Bottega scuola, riguardanti, in 

particolare, l’idoneità dei locali allo svolgimento delle attività formative, il titolo di disponibilità 

dell’immobile, il rispetto della normativa vigente in materia di prevenzione incendi e di 

antinfortunistica. 

2. La Direzione regionale effettua, altresì, controlli periodici in loco, a campione o mirati, in 

caso di necessità, sul mantenimento dei requisiti di riconoscimento, nonché sul corretto svolgimento 

delle attività formative determinate secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale con la 

deliberazione di cui all’articolo 41, comma 1, della legge, nonché controlli documentali ex post. 

3. In caso di false dichiarazioni, accertata carenza dei requisiti, mancato rispetto dei 

parametri di idoneità dei locali o di negligenza o malafede nello svolgimento delle attività formative 

di cui all’articolo 41 della legge, si provvede ai sensi dell’articolo 13. 



 

Sezione III 

Disposizioni finali 

 

 

 

 

 

Art. 18 

(Disposizione transitoria) 
 
 

1. In sede di prima applicazione del presente regolamento, sono confermati i riconoscimenti 

delle imprese operanti nel settore dell’artigianato artistico e tradizionale con relative annotazioni 

nell’albo delle imprese artigiane, ottenuti ai sensi della normativa regionale previgente. 



 

Art.19 

(Entrata in vigore) 
 
 

1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 



 

Allegato A 
 

 

1. Individuazione dei settori tutelati ai sensi dell’articolo 12 della legge e articolo 2, comma 3, 

del regolamento 

I. Abbigliamento su misura 

II. Cuoio, pelletteria e tappezzeria 

III. Decorazioni 

IV. Fotografia, riproduzione disegni e pittura 

V. Legno e affini 

VI. Metalli comuni 

VII. Metalli pregiati, pietre preziose, pietre   dure   e lavorazioni affini 

VIII. Strumenti musicali 

IX. Tessitura, ricamo ed affini 

X. Vetro, ceramica, pietra ed affini 

XI. Carta, attività affini e lavorazioni varie 

XII. Restauro 

XIII. Produzione e riparazione orologi 

XIV. Tassidermisti 

XV. Alimentaristi 

 
 

2. Elementi essenziali delle lavorazioni artistiche e tradizionali 
 

Le lavorazioni artistiche e tradizionali, rientranti in uno dei settori sopra indicati, devono possedere  

i seguenti elementi essenziali idonei a connotare i prodotti/servizi finali: 

- alto contenuto di manualità; 

- realizzazione in pezzi unici e/o in serie limitata, purché permangano, in quest’ultimo caso, le 

stesse caratteristiche di manualità e di professionalità che contraddistinguono il pezzo unico; 

- qualità artistica e di eccellenza fondata sull’attenzione particolare nella scelta della forma, 

nei materiali e nell’applicazione delle tecniche esecutive; 

- richiamo alla tradizione, inteso come acquisizione di una cultura specifica, non solo 

materiale ma anche storica ed estetica, appartenente all’ambito produttivo in cui l’impresa è 

nata e produce; 

- creatività tendente all’innovazione, ossia intenzione di ricercare e di sperimentare nuovi 

sistemi di ideazione e di creazione di manufatti o prodotti, nuovi modelli di organizzazione 

del lavoro e nuove soluzioni tecniche e/o tecnologiche, nella prospettiva di dare continuità e 

sviluppo all’artigianato di qualità e di eccellenza laziale; 

- relativamente alle produzioni alimentari: processi di conservazione, stagionatura e 

invecchiamento con metodi naturali. 



Allegato B 
 

 

 

1. Controlli sui procedimenti di iscrizione, modificazione e cancellazione dall’Albo delle 

imprese artigiane. (Art. 14 regolamento) 

 

 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 43 e 71 del D.p.r 445/2000, la struttura competente di 

cui all’articolo 4, svolge, ai sensi della lettera c), comma 1, dell’articolo 2 della legge, i controlli sui 

procedimenti di iscrizione, modificazione e cancellazione dall’Albo delle imprese artigiane sulla 

base dei seguenti criteri e modalità: 

 

 

In caso di controlli a campione 
 

 

 

Il campione è individuato, quale percentuale, sul totale delle pratiche trattate dalla struttura su base 

trimestrale. In particolare: 

- 15% delle pratiche afferenti i procedimenti di iscrizione; 

- 5% delle pratiche afferenti i procedimenti di modificazione; 

- 10% delle pratiche afferenti i procedimenti di cancellazione. 

 
 

Le verifiche vengono effettuate, ogni anno, nei seguenti mesi: 
 

- Gennaio : relativamente al trimestre ottobre-dicembre dell’anno precedente; 

- Aprile: relativamente al trimestre gennaio-marzo; 

- Luglio: relativamente al trimestre aprile-giugno; 

- Ottobre: relativamente al trimestre luglio-settembre. 

 

Il campione delle pratiche da assoggettare a controllo, nel rispetto della percentuale sopra indicata, 

deve essere estratto con la seguente procedura idonea a garantire un’effettiva selezione casuale: 

1) le istanze ricevute nel trimestre di riferimento vengono inserite in un file excel e disposte in 

un ordine crescente seguendo il numero di protocollo di arrivo e numerate da 1 a n (ultima 

pratica); 

2) viene poi utilizzato un generatore di numeri casuali on-line che seleziona, nell’arco 

dell’intervallo dei numeri da 1 a n (ultima pratica) nella quantità corrispondente alla 

percentuale sopra indicata, le pratiche da sottoporre a controllo. 

Le operazioni di estrazione sono effettuate da almeno due addetti alla struttura che redigono un 

succinto verbale. 

Ciascuna pratica assoggettata a controllo va verificata con riferimento a tutte le dichiarazioni 

sostitutive in essa presenti. 



In caso di controlli mirati 
 

I controlli mirati vengono effettuati in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive. A titolo esemplificativo, sono considerati indici di “dubbio”: 

- imprecisione della dichiarazione; 

- indeterminatezza della situazione descritta; 

- contraddizione rispetto a fatti rappresentati in dichiarazioni sostitutive aventi lo stesso o 

simile oggetto rilasciate in occasione dello stesso o di altri procedimenti. 

- 

Nel caso di controllo mirato le verifiche riguardano non il complesso delle dichiarazioni sostitutive 

attinenti alla pratica, ma solo quelle dichiarazioni sulle quali sorge il dubbio. 

L’addetto che effettua il controllo ne dà notazione nell’istruttoria. 

 

 

In caso di controlli a tappeto 
 

 

 

Qualora dai controlli effettuati nell’arco temporale annuale precedente emergano percentuali di 

dichiarazioni non veritiere superiori al 40% del totale di quelle controllate – sia a campione che 

attraverso controllo mirato - la struttura competente deve procedere a controllare tutte le 

dichiarazioni presentate nelle pratiche della relativa tipologia di procedimento. 

La percentuale va pertanto calcolata in rapporto al controllo effettuato sulla singola tipologia di 

procedimento (iscrizione, modifica e cancellazione). 

Il controllo a tappeto può essere anche deciso dalla struttura competente in relazione a particolari 

tipologie di procedimento disciplinate da apposita normativa di settore e viene svolto ogniqualvolta 

sia deciso in tal senso dalla Commissione regionale per l’artigianato. 

 

 

Disposizioni comuni 
 

La struttura competente è tenuta ad acquisire, d’ufficio, le informazioni necessarie a verificare la 

veridicità di quanto contenuto nelle dichiarazioni sostitutive rese dagli interessati se i relativi dati 

sono in possesso di altre pubbliche amministrazioni. 

In tal caso il controllo avviene : 
 

a) in modo “diretto”, quando la struttura può consultare, per via telematica, l’archivio 

dell’amministrazione certificante (es. informazioni attinenti alla partita I.V.A.); 

b) in modo “indiretto” qualora, ai fini della verifica, si renda necessaria la collaborazione 

dell’amministrazione certificante (es. informazioni relative all’autenticità di un titolo di studio). In 

tale ipotesi la struttura competente richiede direttamente all’amministrazione certificante, per via 

telematica, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato dall’utente con le risultanze 

dei registri da essa custoditi. 



Nel caso in cui i fatti, gli stati e le qualità personali dichiarati non risultino da certificati  o 

documenti rilasciati da altre amministrazioni pubbliche (es. partecipazione manuale al lavoro), ai 

fini del controllo la struttura competente può: 

a) richiedere direttamente all’interessato/dichiarante la documentazione comprovante le medesime 

circostanze; 

b) richiedere agli enti locali l’effettuazione di sopralluoghi o visite dirette; 
 

c) procedere direttamente a sopralluoghi e visite dirette o adottare altre modalità di verifica idonee 

ad accertare la veridicità di quanto richiesto (nel rispetto della riservatezza e della libertà personale). 

Qualora, nel corso dei controlli, vengano rilevati degli errori/irregolarità/omissioni materiali 

sanabili, non costituenti falsità, la struttura provvede ad invitare il soggetto interessato – con 

modalità tali da garantire la certezza dell’avvenuta ricezione della richiesta – a regolarizzare o 

integrare le dichiarazioni sostitutive, fissando un termine per detta regolarizzazione o integrazione. 

Qualora, nel corso dei controlli medesimi, emergano casi di falsità nelle dichiarazioni la struttura 

provvede a farne denuncia all’autorità giudiziaria. 


